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REGOLAMENTO USCITE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

 
Programmazione e iter di approvazione 

Uscite, visite e viaggi d’istruzione, in quanto esperienze di apprendimento e di crescita personale, 
rientrano tra le attività integrative della Scuola e devono pertanto essere adeguatamente 
preparate, programmate e definite possibilmente fin dall’inizio dell’anno scolastico.  
Tali iniziative, pienamente coerenti con il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto e con il curricolo 
previsto per le sezioni/classi interessate, sono autorizzate dal dirigente scolastico, previa delibera 
del Consiglio di Istituto: 
- entro novembre, per uscite da effettuarsi nel primo quadrimestre  
- entro gennaio, per uscite da effettuarsi nel secondo quadrimestre.  
 
Si deroga a tali scadenze per motivate ragioni, ad esempio per consentire la partecipazione ad 
eventi artistici, sportivi, culturali organizzati da Enti terzi in tempi non preventivabili dai docenti. In 
questo caso il Consiglio d’Istituto delega al dirigente scolastico la facoltà di autorizzare o meno tali 
uscite.  
Per quanto riguarda uscite didattiche all’interno del territorio comunale o nei Comuni limitrofi è 
sufficiente la richiesta del team/consiglio di classe e l’autorizzazione del dirigente scolastico. 
 
L’approvazione delle uscite seguirà il seguente iter: 
1 i Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe esaminano e approvano le proposte formulate 

dai docenti interessati; 
2 nel caso di visite guidate e viaggi di istruzione (comprese le uscite e visite occasionali) che 

richiedono l’utilizzo del mezzo di trasporto privato e il pernottamento, il Consiglio di Istituto 
sarà chiamato a scegliere l’Agenzia Viaggi cui affidare l’iniziativa o la Ditta per il servizio di 
trasporto. In caso di urgenza (uscite e visite occasionali) sarà il dirigente scolastico, in 
qualità di presidente della giunta esecutiva, a valutare la migliore offerta dell’Agenzia Viaggi 
o della Ditta di trasporto; 

4 il Dirigente scolastico, una volta accertata la regolarità della richiesta di uscita, provvede 
alla formale autorizzazione della stessa. 

 
Data la complessità dell’iter amministrativo è necessario che le iniziative siano programmate con 
largo anticipo, al fine di permettere il coordinamento dell’attività degli Organi Collegiali.  
 
Di norma le uscite da effettuarsi nel primo periodo dell’anno scolastico faranno riferimento alle 
deliberazioni degli organi collegiali riuniti alla fine dell’anno scolastico precedente. Per altre 
prescrizioni e indicazioni si rimanda alla normativa vigente in materia. 
 
Giorni destinati per ogni classe ad uscite, visite e viaggi d’istruzione: 

Ogni classe può effettuare uscite, visite e viaggi d’istruzione per un totale di 6 (sei) giornate per 
ogni anno scolastico (le uscite effettuate in orario scolastico non rientrano nel conteggio). La 
distribuzione di tali giornate rimane competenza dei singoli team/consigli di classe. 
 
Giorni destinati per ogni insegnante ad uscite, visite e viaggi d’istruzione 
Ogni insegnante può effettuare uscite, visite e viaggi d’istruzione per un totale di 6 (sei) giornate 
per ogni anno scolastico (le uscite effettuate in orario scolastico non rientrano nel conteggio). Su 
valutazione del dirigente scolastico è possibile derogare da tale limite solo eccezionalmente e per 
motivate ragioni. 
 

 



 

Mete previste 

Le mete vengono proposte e definite dai singoli team/consigli di classe tenuto conto degli obiettivi 
didattici, educativi e culturali programmati e delle caratteristiche della classe coinvolta. Nella scelta 
della meta è bene tenere presente le disponibilità economiche delle famiglie direttamente coinvolte 
e non discriminare gli alunni con disabilità. 
 

Uscite nel territorio comunale o nei comuni vicini 

Si tratta di uscite in orario scolastico, a piedi o con il pullman comunale, con mete poste nel 
territorio comunale o nei comuni vicini. Spetta agli insegnanti valutare se sussistono pericoli o 
difficoltà prevedibili, tenendo conto del numero e dell’età degli alunni, del luogo meta 
dell’escursione, dell’itinerario da percorrere, dell’attività didattica prevista. In rapporto a tali fattori 
gli insegnanti possono chiedere l’aiuto di qualche genitore o nonno per il servizio di vigilanza e per 
il miglior raggiungimento degli obiettivi didattici previsti. 
All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti acquisiranno e conserveranno l’autorizzazione dei 
genitori, con validità annuale, per tutte le uscite con le caratteristiche sopradescritte. I genitori 
verranno avvisati in caso di uscite con il pullman comunale. 
 
Visite occasionali 

Si tratta di visite di un solo giorno legate ad eventi ed opportunità emersi in corso d’anno e, quindi, 
non prevedibili nella fase di progettazione iniziale delle uscite. E’ sempre obbligatorio acquisire il 
consenso scritto di chi esercita la potestà genitoriale. 
 
Visite guidate e viaggi di istruzione 

Si effettuano presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse 
storico-artistico, parchi naturali, ecc. Per gli alunni di scuola dell’infanzia e primaria è consigliabile 
seguire il criterio della maggior vicinanza della meta prescelta. E’ obbligatorio acquisire il consenso 
scritto di chi esercita la potestà genitoriale. 
 
Tempi  

I viaggi di istruzione possono essere effettuati durante tutto l’arco dell’anno scolastico, evitando gli 
ultimi giorni di lezione. Verrà inoltre evitata la programmazione dei viaggi in periodi di alta stagione 
e nei giorni prefestivi.  
Sono esclusi da tali limitazioni temporali eventi sportivi, culturali, artistico-espressivi ed uscite a 
carattere ecologico.  
In caso di scioperi, tumulti o altri rischi verrà sospesa qualsiasi uscita.  
 
Durata 

Gli alunni della scuola dell’infanzia possono effettuare uscite solo in orario scolastico.  
Gli alunni della scuola primaria e delle classi prime della scuola secondaria possono effettuare 
viaggi d’istruzione della durata di una giornata.  
Gli alunni delle classi seconde della scuola secondaria sono autorizzati ad effettuare viaggi 
d’istruzione della durata di due giorni (un pernottamento).  
Gli alunni delle classi terze sono autorizzati ad effettuare viaggi d’istruzione della durata di tre 
giorni (due pernottamenti).  
Su valutazione del dirigente scolastico è possibile derogare da tali limiti solo eccezionalmente e per 
motivate ragioni. 
 
Adesione 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono autorizzati se vi è l’adesione di almeno l’80% degli 
alunni della sezione/classe coinvolta; il docente promotore dovrà quindi proporre alle famiglie un 
sondaggio per verificare il gradimento dell’uscita proposta dal team/consiglio di classe prima di 
sottoporre il progetto al Consiglio d’Istituto.  
Nel caso in cui le adesioni siano insufficienti il team/consiglio di classe presenterà alle famiglie 
eventuali mete alternative. 
 

 
 

 



 

Alunni non partecipanti 

Gli alunni che non aderiscono ad uscite, visite e viaggi d’istruzione sono tenuti ad essere presenti a 
scuola nei giorni ed orari di frequenza previsti per la loro classe e i genitori dovranno giustificare 
eventuali assenze. Nel caso siano previsti dei rientri i genitori hanno la facoltà di chiedere per i loro 
figli l’esonero dall’utilizzo della mensa e dalla frequenza scolastica pomeridiana.  
Il docente referente per l’uscita deve comunicare con largo anticipo alla segreteria alunni i nomi 
dei discenti che non partecipano all’uscita in questione, in modo tale che si possa organizzare la 
permanenza a scuola di questi ultimi ed avvisare i genitori su come verrà strutturata la 
permanenza a scuola dei loro figli. 
Se l’uscita interessa tutte le classi gli alunni non partecipanti verranno considerati assenti 
giustificati. 
 
Mezzi di trasporto 

Nel caso l’uscita necessiti di mezzi di trasporto privati si acquisiscono i preventivi di almeno tre 
ditte o agenzie di viaggi in caso di visite di istruzione superiori ad un giorno.  
Esaminato il prospetto comparativo dell’offerta, si affida al miglior offerente (per prezzo ed 
affidabilità) il trasporto degli alunni, o l’organizzazione del viaggio, ovviamente dopo aver acquisito 
agli atti la documentazione prevista dalla normativa vigente. 
 
Classi coinvolte 

Per ogni tipo di uscita si possono prevedere abbinamenti con altre classi, preferibilmente classi 
parallele o classi della stessa sezione. 
 

Accompagnatori 

Gli alunni devono essere accompagnati dai docenti delle classi coinvolte con rapporto 1 a 15 
alunni; se la visita coinvolge alunni con disabilità è necessaria la presenza del docente di sostegno 
(o di altro insegnante) e/o dell’ addetto all’assistenza per ogni alunno con disabilità. In presenza di 
più alunni disabili si valuterà di volta in volta, in base alla gravità dell’handicap, il numero degli 
insegnanti di sostegno necessari.  
Su richiesta dei docenti può essere autorizzata la partecipazione alle uscite dei collaboratori 
scolastici. Sempre su richiesta dei docenti è consentita la partecipazione dei genitori e di altre 
persone purché: 

• ciò non comporti oneri per il bilancio; 
• si impegnino a partecipare alle attività programmate; 
• se genitori, si assumano compiti di vigilanza collaborando con gli insegnanti; 
• siano assicurati contro gli infortuni; 

 
Per la partecipazione dei genitori si tiene conto delle seguenti priorità: 

1. competenze specifiche in relazione agli obiettivi didattici dell’uscita; 
2. rappresentante di classe/sezione; 
3. in caso di eccedenza di richieste, sorteggio fra genitori disponibili.  

 
Per la partecipazione di altre persone si tiene conto esclusivamente delle loro particolari 
competenze in relazione agli obiettivi didattici dell’uscita. 
 
Rimborso delle spese sostenute dagli alunni 

Gli alunni che aderiscono ad uscite, visite e viaggi di istruzione, nel caso in cui fossero poi 
impossibilitati a parteciparvi non hanno diritto al rimborso della quota versata per pagare la 
corriera o altri mezzi di trasporto, in quanto tale quota è determinata tenendo conto del numero di 
partecipanti.  
La somma destinata ad eventuali ingressi a musei, parchi ecc. o individuata per altre attività da 
effettuarsi durante il viaggio verrà invece restituita all’alunno. 
 
 

 
 

 

 



 

Alunni autorizzati a partecipare ad uscite, visite e viaggi d’istruzione 

Sono autorizzati a partecipare ad uscite, visite e viaggi d’istruzioni gli alunni: 
1. che non siano stati oggetto di provvedimenti disciplinari che prevedevano l’esclusione dalle 

uscite; 
2. che abbiano prodotto in tempo utile la documentazione necessaria: 

a. autorizzazione (modello prodotto dall’Istituto) di un genitore o di chi ne fa le veci  
b. documento valido per l’espatrio (nel caso di visite all’estero) 
c. nuova tessera sanitaria (nel caso di visite all’estero) 

3. che siano in possesso del documento di identificazione (tesserino scolastico); 
4. i cui genitori abbiano sottoscritto il patto educativo di corresponsabilità e, nel caso di visite 

di più giorni, il patto educativo di corresponsabilità per i viaggi d’istruzione. 
 

Regolamento Interno di Disciplina 

Accompagnatori ed alunni devono conoscere il Regolamento Interno di Disciplina relativamente 
alle visite d’istruzione. 
 
 
 
 
 


